Assedio No Tav, guerriglia nei boschi La giornata della Val Susa in diretta

Battaglia intorno al cantiere:quattro manifestanti arrestati,
quasi duecento poliziotti feriti
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20.10 Quasi duecento feriti
I rappresentanti delle forze dell’ordine feriti nei disordini scoppiati oggi in Valle di Susa intorno al cantiere della Torino-Lione sono in tutto - rende noto la Questura - 188. Tra loro ci sono un Primo Dirigente, 5 Funzionari, 130 operatori dei Reparti Mobili; 37 carabinieri; 15 Finanzieri. La Questura precisa che il bollettino dei feriti è destinato ad aumentare, tenuto conto che alcuni degli appartenenti alle Forze di Polizia rimasti coinvolti stamattina negli scontri contro gli antagonisti in località La Maddalena, al termine del servizio si recheranno in ospedale per le cure del caso.

20.06 La condanna del Colle
«Non si può tollerare che a legittime manifestazioni di dissenso cui partecipino pacificamente cittadini e famiglie si sovrappongano, provenienti dal di fuori, squadre militarizzate per condurre inaudite azioni aggressive contro i reparti di polizia chiamati a far rispettare la legge». Lo afferma il presidente della Repubblica Giorgio Napolitano nel commentare quanto sta accadendo in Val di Susa.

18.30 - "Assedio riuscito"
«Volevamo assediare il cantiere e l’abbiamo assediato. Quindi abbiamo vinto». Lo afferma Alberto Perino, leader storico del movimento No Tav: «Abbiamo visto chi usa la violenza - aggiunge -, è chi tira i lacrimogeni ad altezza d’uomo».

17.50 - Torna la tranquillità
Dopo quasi due ore di guerriglia nella zona della centrale di Chiomonte, all’imbocco dell’area di cantiere, la situazione è tornata alla calma. Una delegazione di manifestanti, a braccia alzate, ha incontrato dirigenti e funzionari di polizia sul ponte della valle Clarea. Le forze dell’ordine hanno invitato i manifestanti a desistere dalla violenza, ricordando i 100 feriti della giornata. I manifestanti si sono lamentati per l’uso di lacrimogeni.

17.41 - Gli stranieri
Molti gli stranieri presenti ai presidi No Tav: tra loro parlano inglese, ma non si sa da dove provengano. Ci sono certamente francesi e spagnoli. Delegazioni sono arrivate da tutta Italia: una delle più folte quella romana. Molte le presenze anche da Napoli, dal Veneto, dalla Liguria e dalla Lombardia.

17.30 - I blocchi stradali
Da alcuni minuti è in corso un blocco sulla statale 24 all'altezza di Chiomonte

17.25 - Manifestazione chiusa
Il movimento "No Tav" chiude ufficialmente la manifestazione contro il cantiere dell’alta velocità e si appresta a rientrare attraverso i sentieri nei boschi. «Torneremo», annunciano però i leader della protesta.

17.20 - Il bilancio dei feriti
La questura di Torino rende noto che continua a salire il numero dei feriti, tra le forze dell’ordine, a causa degli scontri con i manifestanti No Tav. In una nota stampa diffusa nel pomeriggio si fa sapere che sono «76 i feriti finora registrati tra le forze dell’ordine (59 Polizia di Stato, 9 Carabinieri, 8 Guardia di Finanza). 

17.14 - I violenti "isolati"
Alla centrale elettrica fitto lancio di lacrimogeni per contrastare un gruppo di 150-200 antagonisti. Lo scontro è durissimo, ma la gran parte della gente sta risalendo la strada che porta a Chiomonte

17.12 - "Nessun proiettile di gomma"
Mentre proseguono gli scontri in valle di Susa, nei pressi del cantiere Tav di Chiomonte località La Maddalena, la Questura di Torino esclude categoricamente di aver sparato proiettili di gomma contro gli antagonisti, che da stamattina stanno tentando di forzare le recinzioni del cantiere installato lunedì scorso. 

17.00 - Ancora guerriglia
Continua senza sosta la guerriglia tra manifestanti e forze dell’ordine davanti alla centrale idroelettrica di Chiomonte. Gli uni scagliano pietre, bastoni e grossi petardi, le altre li allontanano con i lacrimogeni. A distanza dalla zona calda sono ancora migliaia le persone assiepate lungo le strade che portano all’area di cantiere. C’è difficoltà anche per il transito delle ambulanze. 

16.56 - Deflusso dai viadotti
È cominciato il deflusso dei dimostranti No Tav dalla zona dei viadotti. La maggior parte dei manifestanti ha lasciato il presidio della baita e ha imboccato i sentieri che conducono a Giaglione.

16.38 - Antagonisti scatenati
Ancora scontri alla centrale elettrica di Chiomonte. La maggior parte della gente sta tuttavia risalendo. A dare battaglia è rimasta solo un'ala dura di un centinaio di antagonisti, ormai fuori controllo. I leader della protesta hanno invitato la gente a lasciare la zona. 

16.10 - Nel mirino la centrale elettrica
Ancora scene da guerriglia a Ramats, nei pressi del cantiere della Tav. Un gruppo di un centinaio di antagonisti ha tentato di sfondare ancora una volta i cordoni dei carabinieri a protezione della centrale idrica. Il gruppo è stato ricacciato indietro dai lacrimogeni lanciati dalle forze dell’ordine. Un nucleo di manifestanti, che, con le maschere antigas si è diretto verso il presidio dei carabinieri, ha ricevuto qualche applauso da parte degli abitanti della zona, ma anche loro sono stati respinti dai militari.

16.00 - Si allenta l'assedio
Si è allentato l’assedio al cantiere Tav nella zona dei viadotti. Il grosso dei manifestanti si è allontanato dall’area e ha raggiunto la baita della Maddalena - dove vengono medicati i feriti - per fare il punto della situazione. Alcuni, comunque, si sono già incamminati sui sentieri che conducono all’abitato di Giaglione. Alla baita sono arrivati anche i dimostranti che, nell’area archeologica (la località si chiama Ramat), questa mattina erano riusciti a sfondare una cancellata del cantiere impegnando le forze dell’ordine in duri scontri: sono stati salutati da un lungo applauso.

15.35 - 46 feriti tra le forze dell'ordine e 5 manifestanti
Sono 46 i feriti tra le forze dell’ordine, cinque tra i manifestanti negli scontri in Val di Susa. Lo rileva la Questura. In particolare tra le forze dell’ordine sono 37 della polizia, 6 dei carabinieri e tre della guardia di finanza. Un poliziotto Š stato colpito da una bomba carta che gli è esplosa tra le gambe, mentre un carabiniere ha riportato «una vistosa ferita ad una mano, causata, probabilmente, dallo scoppio di un ordigno artigianale dello stesso tipo». 

15.20 - "Arrestati cinque anarchici"
La questura precisa che delle duemila persone presenti alla Maddalena, circa 800 appartengono all’antagonismo radicale e resistente, che rappresenta l’ala più dura del movimento dei professionisti della protesta, mentre circa 300 provengono dall’estero (Francia, Spagna, Austria e Germania). Al momento sono state arrestate 5 persone (tre provenienti da Modena, anarco-insurrezionalisti, pluripregiudicati per reati specifici; una da Padova e un’altra da Bologna, entrambi antagonisti con precedenti specifici) dell’età di circa 30 anni. Tutti sono stati oggetto delle cure sanitarie del personale medico della polizia di Stato, ausiliato anche dal personale del 118. Uno degli arrestati, a seguito dei politraumi riscontrati (sospetta frattura del naso, contusioni al torace e al capo), sta per essere trasportato in elicottero presso un ospedale torinese.

15.15 - Lacrimogeni e scontri anche alla centrale elettrica
Anche nella parte bassa della centrale elettrica hanno iniziato a sparare i lacrimogeni dopo che la barriera protettiva è stata abbattuta dai manifestanti. La polizia usa sulla folla, assediata nei boschi circostanti, anche degli idranti. C’è ancora tanta gente sul ponte della Clarea che prova a fare pressione per entrare dentro. 

15.10 - Finito il comizio dei sindaci
Il corteo degli amministratori con il comizio al campo sportivo di Chiomonte è finito. Molti stanno defluendo verso Torino, altri stanno scendendo da Chiomonte verso la centrale elettrica che è all'inizio della strada dell'Avanà, che è la porta che sale verso il cantiere. Adesso hanno rotto la barricata di cemento e di ferro e stanno cercando di passare dal torrente Clarea e scendere giù per cercare di aggirare lo schieramento. Sono stati sparati lacrimogeni anche qui in basso, dentro i boschi e anche nel greto del torrente in secca dove si nascondevano alcuni manifestanti. 

14.30 - La Questura: "In campo anche black bloc"
La polizia, presa di mira non solo con pietre, petardi, bombe carta, ma anche con pericolose bottiglie piene di ammoniaca, parla«di impostazione paramilitare da parte dell’ala oltranzista del movimento No Tav». A dare man forte all’ala più radicale del movimento, sono venuti, sempre secondo la Questura, oltre a manifestanti da tutta Italia e anche dall’estero, anche gruppi di «black bloc che stanno dando sfogo alla più inaudita violenza focalizzata contro le Forze di Polizia». 

14.10 - All'Avanà si apre il terzo fronte
Dopo il comizio di Grillo è stato aperto un varco anche nella barriera costruita dalla polizia all’imbocco di strada dell’Avanà. Gli attivisti hanno divelto un’inferriata e ora sono in attesa di vedere gli sviluppi: potrebbe diventare il terzo fronte degli scontri con le forze dell’ordine. Dalla centrale, invece, i manifestanti stanno risalendo la montagna per raggiungere l’area del cantiere. 

13.35 - Grillo: prove tecniche di dittatura
«Sono prove tecniche di dittatura». Così Beppe Grillo al suo arrivo a Chiomonte nei pressi della centrale idroelettrica dove si sono radunati i no Tav in marcia contro la Torino-Lione. «C’è uno scorpamento tra cittadini ed istituzioni», ha aggiunto il comico genovese, «volevo esserci, è una battaglia che con voi stiamo conducendo da tanti anni», ha detto rivolto ai no Tav.

13.20 - Il cantiere sotto assedio, sale il numero dei feriti
Continua a salire il numero degli agenti feriti. Uno è svenuto a seguito dello scoppio di una bomba carta, un secondo ha riportato la frattura del setto nasale, un altro ha riportato ferite lacero-contuse al capo. Altri due hanno riportato ustioni, mentre un finanziere ha riportato un profondo taglio sulla gamba, forse a causa di un colpo di spranga. Tuttavia, tra contusi e colpiti più o meno gravemente, la cifra ha già superato le venti persone. L’assedio dei centri sociali al cantiere continua senza sosta con lanci di pietre e ordigni di notevole potenza che a contatto con i mezzi distruggono vetri. Le forze dell'ordine hanno risposto con alcune cariche

13.10 - Perino: allontanate i bambini
Sul fronte del corteo, il leader dei No Tav Perino ha invitato a portare in fretta i bambini verso Chiomonte perché in basso sta cominciando a salire il gas dei lacrimogeni sparati nell’area del cantiere. Inoltre, aumenta la tensione alla barriera della centrale dove c’è un presidio delle forze dell’ordine che nel centro della strada hanno schierato un mezzo con idrante 

13.00 - Un manifestante colpito dai lacrimogeni
Anche un manifestante è rimasto ferito da un lacrimogeno negli scontri che stanno avvenendo nel bosco nei pressi di Giaglione. Intanto, con l’intervento del presidente della Comunità Montana Plano, si sta cercando di far arrivare alcune ambulanze nell’area teatro della guerriglia. 

12.55 - Sfondata la recinzione del cantiere 
La Maddalena è di nuovo avvolta dalla nebbia dei fumogeni. È stata sfondata dai manifestanti la recinzione di protezione al cantiere all’altezza dell’area archeologica.

12.45 - Scattano i primi arresti degli attivisti
Lo scontro tra gli attivisti No Tav e le forze dell'ordine sono entrati nel vivo: decine i feriti sul piazzale dell'ecomuseo, sono scattati i primi arresti per alcuni esponenti dell'area anarchica.

12.40 - Un poliziotto gravemente ferito
Nel corso degli scontri tra manifestanti e polizia nei pressi del cantiere della Maddalena, un agente è stato colpito in pieno volto da una biglia, rimanendo gravemente ferito. Un operaio ferito in modo più lieve a un braccio. 

12.30 - La polizia lancia i lacrimogeni
Almeno quattro lacrimogeni sono stati sparati dalla polizia che presidia l’area del cantiere che corre sotto il viadotto dell’ autostrada del Frejus ed è costituita da una rete metallica sovrastata da filo spinato.

12.05 - Scontri nel piazzale dell'ecomuseo
Mentre il corteo degli amministratori continua a scendere verso la centrale, sono iniziati gli scontri nell’area della baita, all’altezza del piazzale dell’ecomuseo e nei boschi adiacenti. 

11.50 - I No Tav "riconquistano" la baita 
Il corteo proveniente da Giaglione ha ripreso la baita-presidio costruita abusivamente sul terreno dei No Tav che dà sull’imbocco dell’area di cantiere. Lì hanno allestito una merenda per tutti. 

11.45 - Guerra di cifre sui partecipanti
E' guerra di cifre sugli oppositori all'alta velocità accorsi in Valsusa per protestare. Al bivio che divide la strada che sale a Ramat e quella che scende verso la centrale, erano presenti in 50 mila secondo le stime di un gruppo di consiglieri comunali della Comunità Montana. Numero nettamente ridimensionato dalle forze dell'ordine, che invece parlano di 7-8.000 persone. Quel che è certo che continua a salire la quantità di coloro che scelgono di prendere la via dei boschi.

11.20 - I manifestanti si dividono: duemila nei boschi
Il corteo proveniente da Exilles si è ramificato in due tronconi: la maggior parte delle persone – forse decine di migliaia - proseguono verso la centrale elettrica di Chiomonte. Almeno altri duemila manifestanti stanno invece risalendo il fianco della montagna per poi scendere tra i boschi fino al piazzale dell’ecomuseo nell’area della Maddalena. 

11.15 - Sequestrate 14 bombe carta dalla polizia
Quattordici bombe carta sono state sequestrate dalla polizia nel corso di una bonifica nei pressi del cantiere, in prossimità della Maddalena di Chiomonte. La marcia è stata regolarmente preannunciata con preavviso dagli stessi promotori, il Questore della provincia di Torino ha formulato puntuali prescrizioni, per garantire, nella giornata odierna, l’ordine e la sicurezza pubblica. Solo per oggi, potranno impegnare la strada provinciale 233 sino al ponte sulla Dora e la via Roma del comune di Chiomonte, sino al campo sportivo ove la manifestazione terminerà. Vietato l’ingresso e lo stazionamento di mezzi e persone sul resto della rete stradale che porta al cantiere, così come l’occupazione dei prati o della aree boschive prospicienti la viabilità del percorso autorizzato. Proibito anche l’accesso alle aree rurali raggiungibili per mezzo della viabilità interdetta. 

10.50 - Il corteo è lungo 2km
La testa del corteo più grande - lungo circa 2 chilometri - è arrivata al bivio Ramat e ha lasciato statale per imboccare la provinciale che conduce fino al luogo in cui fino a una settimana fa sorgeva l’avamposto No Tav. Al bivio Ramat anche alcune centinaia di persone del cosiddetto «blocco rossonero», esponenti dell’area anarchica torinese che secondo le forze dell’ordine potrebbero causare disordini. Sul fronte di Giaglione, la situazione sembra traquilla per il momento: gli attivisti stanno risalendo la fiancata della montagna in direzione della frazione di Cels. E' pressochè continuo il passaggio di elicotteri della polizia sopra di loro. 

10.40 - I valsusini aggirano il blocco degli agenti
Per evitare un blocco delle forze dell'ordine, la marcia dei valsusini ha deviato dalla strada interpoderile verso un sentiero più ripido che si inerpica tra i boschi.

10.30 - Plano: la priorità sono gli investimenti sociali
Il corteo sta lentamente scendendo verso Chiomonte. Il presidente della Comunità Montana Valsusa e Valsangone, Sandro Plano, ha brevemente preso la parola per ringraziare le migliaia di partecipanti, spiegando loro che la priorità non è la Torino-Lione, ma gli investimenti sociali per manetene gli ospedali nella zona, per potenziare la scuola pubblica, le misure di sicurezza del territorio. «Faremo di tutto per difendere questa nostra volontà e lo faremo con lo spirito di pace che sta caratterizzando questa manifestazione», ha detto. 

10.25 - Chiude l'autostrada in entrambi i sensi
e forze dell’ordine hanno segnalato anche lanci di pietre, da parte di ignoti, contro gli agenti dall’area sovrastante la galleria Cels sull’autostrada A32, che per esigenze di sicurezza, dalle 10,25 è stata interdetta al traffico, da Bardonecchia a Susa, in entrambi i sensi di marcia.

10.10 - La manifestazione nazionale lascia Exilles
Anche la testa del corteo «istituzionale» ha cominciato a lasciare Exilles. Davanti a tutti, tre sindaci con lo striscione «Amministratori della Val di Susa». Dietro di loro, tante famiglie con bambini e palloncini, che sfilano dietro gli slogan «Difendiamo la nostra valle» e «La Valle è nelle nostre mani». Una sorta di «risposta» dei piccoli all’assessore ai Trasporti della Regione Piemonte, Barbara Bonino, che nei giorni scorsi aveva invitato le famiglie a non partecipare alla marcia per il rischio di violenze. Ad occhio si contano migliaia di persone, ma è ancora impossibile quantificare i partecipanti. 

10.00 - Parte il corteo da Giaglione
È partito il lungo corteo, per lo più composto da abitanti della Valle, che sfilerà lungo le strade interpoderali da Giaglione fino all’area della Maddalena. I manifestanti poi prenderanno il sentiero che attraversa la località Clarea e arriva fino alla protezione del cantiere. Lì, gli attivisti dovrebbero disperdersi nei boschi fino ad oltranza. E arrivano anche i primi treni da Torino: le Ferrovie hanno segnalato cheil coinvoglio partito alle 8,30 da Porta Susa era stracolmo di gente. 

9.45 - Perino: la Tav non si farà mai
«La Tav non si farà mai - dice Alberto Perino, leader storico del movimento No-Tav - perchè non ci sono i soldi, perchè non hanno le idee chiare e perchè ci siamo noi. L’unica cosa che riescono a fare è aprire cantieri per mangiare i soldi pubblici». «Questa manifestazione - commenta invece Sandro Plano, presidente della Comunità montana - è il segnale che non esiste tutto questo consenso sbandierato, nella Valle di Susa ci sono migliaia e migliaia di persone contrarie e ci sono i sindaci di 23 Comuni che hanno deliberato la loro contrarietà all’opera».

9.20 - Tutto rimandato di un'ora
È tutto rimandato di un’ora o poco più: il raggruppamento di Exilles non partirà prima delle 10 per dar modo alla gente di affluire da Susa e salire verso la «base» del corteo nazionale. Centinaia di persone stanno andando a portare la proprio appoggio, tra loro anche una delegazione della Savoia che si batte per creare un proprio Stato. Il collegamento con gli attivisti No Tav è un gruppo di consiglieri comunali di Almese, ex leghisti, espulsi negli Anni ’90 dal partito per le loro posizioni contro l’alta velocità, che ora stanno tirando le file del movimento autonomista. Ritardato anche l’altro corteo a Giaglione, dove si sono già radunate quasi duemila persone. A questi, si è aggiunto un terzo gruppo, con ritrovo alla stazione di Chiomonte, per chi arriva in treno. 

9.05 - L'appoggio di Fiom, Verdi e la schiera della sinistra
Anche Giorgio Cremaschi, presidente comitato centrale Fiom, è giunto al raduno, confermando l’adesione ufficiale alla marcia «contro un'opera inutile e costosa». A breve, si aspetta invece il leader dei verdi Bonelli, accompagnato da una delegazione dei verdi europei, con Sel, Federazione della Sinistra e Sinistra Critica. «Ci auguriamo che non ci siano atti di violenza che rovinino il clima», hanno fatto sapere. 

8.45 - I No Tav a raccolta
Non sono neanche le 9 quando a Exilles comincia a muoversi il popolo No Tav che oggi darà l’assedio al cantiere blindato della Torino-Lione. Di prima mattina sono arrivati i primi pullman dei manifestanti al concentramento dove ci sono anche tutti i 23 sindaci della Bassa Valsusa che sfileranno con le fasce tricolore insieme a migliaia – si prevede – di oppositori al progetto dell’alta velocità. 

